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LA NUOVA 

Critica Sociale 
Quindicinale dell'Unione dei Lavoratori Italiani 

L'I-nsegnamento d·i uno sci opero 
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I precedenti, le fasi e le -conseguenze del grande sciopero generole che dal 1 al 4 m•rzo 

ha paralizzato ogni attività nella nostra provincia, sono tutt'ora considerati come punti 

oscuri dalla grande maggioranza di coloro che, pure con generoso slancio di solidarìdò-

, si çstennero .detllavoro.in quei ç:Jiorni. rendendosi i principali artefic i di una grande viltoria. 

AnalizziamG brevemente i precedenti, lo sviluppo, i risultati dd movimento. Ciò anche 

perchè nèssuno si Llsci deviare daHa nebulosa e contradditori<ft propaganda che in quesli 

ullirni tempi il multimili0nario e sedicente socidlista Parini, o il rinnegato Bombacci, o 

l'uno o l"oltro assieme stanno rimescolando per darla a bere o qualche ingenuo. 
-

-

l • PRECEDENTI: • Lo sciopero fu deciso a fine dicembre e senzo l'jntervento di nessuna 

personalità giunta ·da capifalL straniere o da soggiorni neutrali. Si decistt che lo sctopero 

avrebbe dovuto avere carattere insurrezionale solo per il caso che la situazione politico 

militarè internazionale, autorizzasse l'azione senzil timore di vani spargimenti di sangue 

Lo sciopero fu assiduamente propagandato e organizzoto analiticamente, fabbrica per 

fabbrica', reporto per reparto, ufficio per ufficio. Ovunque fu trovata la maggiore disp<' · 

sizione ali() protest.a bianca e se necessario all'azione estrema. Tanto che sovente si d o" 

vette :n 'e. v.:.. ir ~ perchè a!cuni fan ;~li ci di pur:ssimo fede non avviassero il movimento per 

qu~lle . strade che non erano segnate. A febbraio l'improvviso esoso èumento dei genen 

di pri:ria ne 'es· ifà aggravato da una sempre maggiore rare!azlone delle merci fornentò 

una l~gittima reazione psicologica nelle masse. Il criminaie editto di Mussolini e · del 

bandito Graziani comminante la pena capitale per i giovani di leva che si rifiutavano 

di offrire il songue per elerrare il sistemo schiavistico dei Mussolini e degli Hitler e che 

si ribellavano a farsi atiivi strumenti della maggiore rovina del loro paese, portò al diapason 

l'esasperazione popolare. E' bene che "Gira m o n d o, sappia che in quei . giorni se 

si rosse voluto, tedeschi e fascisti, stlrebbero sfati cacciati con facilità e in poche ore a 

suon di piombo nella s<Shiena. Venne a crearsi in tal modo una situazione favorevole 

alla riuscita dttl .inovimeniG, il quale avrebbe dovuto s;vi.lupparsi unicamente" sotto forma 

di S< iùpero bianco per una protesta pohtica e una rivendicazione economic<11. In tale senso 

fu data disposizione e, lo si noti bene, solo nel tMdo pomerigeio del 29 febbraio. 

2 " SVILUPPO: " Al suono delle sirene, itjmereoledi,. i - principali organismi,~ indu5triali 

risposero colla totalt: sospe~sione dd lavoro. La ma.ttina]successi,va inaspettato e in ac· 

cogllmento del manifesto dell'UNIONE LAVORATORI iTALIANI anche i tranvieri rifiu· 

larooo di. saii,:-t"Suu~- v~tture:-segnando ra-c;omplda paralisi della città e rendèlldo ine~ 



vifa.bile lo trasformazione dello ~ciopero bianco in una completa astensione dalle fabbriche. 

In tale modo fino al tardo martino dèl saba~o tuta la città rimase inattiva e 3·JO.OOO La· 

vorolori innalzarono, in questo simbolo pacifico e ordinato, la loro suprema proksta 

contro gli italiani lrdditori degli italiani, contro i pochi cru.niri ri.1negati della causa del 
1avoro, contro i nozisti carnefici del genere umano. 

Il sig. Z1mmermann os~essionato dal terrore di una insurr~LiJne crue:1fa, cons ..... gnò 

i suoi sbirri nelle improvvisate caserme e or linò all.t camicie nerè di tenersi pronk o 

fronteggiare la situazione in qualunque evenienza, f6rn~ndo loro, a titolo di incora . .Jgia· 

mento tre s~angherati carri armati fatti apposi.a.ne 1tè giungere dal Piemo:lte. Co:ltelll ... 

poraneamente impartì all' c:1utorità fasci:ste la dr.1stica a v vèrknza che qu :: l ;ra ess~· s. fossè: o 

dtrnostrate incapaci di fronkggiare la situazio;-,e e l'ordine e la riprèsa del lavJro non 

fossero stati ristabiliti entro il giorno 8 marzo, il P.f.~. sar.!bhe s~a to s~iolto e i suoi espo• 

nenti deportati in G~rmanio. Lo slèsso Zim:nermann intervennè l_;,r..._:;so gli e'pone 1li del· 

l'industria mettcndoli nell'a ~ t=rnativa di accettare le r;v..:!ndicaz·o.Ji dei lavort~!ori ("'di veder 

eonfiscati e lrasportcrli in Ger:ncmia tutti gli impianti industriali. A di no:;lrazione che non 

i 1teudeva deflettere da questè linect, fece arresta e i due rèlicenti gra:1di Còvùlièri d'indu .. 

sfritJ fèlscisti '·Don::-goni e Marinotti,. conced~nJo !or), a co,n,)enso dell'ap 1 )~na r .lmon• 

lata pa3tione filonazista, le co·nodità dell Ho'el R~gina in luO;JO del più rnod~s'• e mal 

com 3 Jo soggiorno di via Fila.ngeri. È certo che in q· 1ei gi ;rni i tedeschi han n L tre 1c1lo 

e non parlia'llo de!l ~ sp~rub schierè fa.;ciste. Anc!-1 ..... il "lecca kd~schi .. P Jrini, .;,. :...:ondo 

lo stile Ctimulalivo fascista podestà e pr~fetto, giornalista e inquisitore, finanzie ·e e gran 

ciambellano di Zimm~rmann, emis~ un s )mmessu maniLsto ali'mdirizzo dd lavora 'ori 

esortandoli con un linouaggio del tu~to inconsueto, a br ritorno disciplin:~to alle fabbriche; 

n€ dimenticò in una successiva lelkra ùpcrta ai cit ·1dlni di profanme l'idenle socia'i.~ta, 

le tradizioni proletarie della città e un b~l nom~ c.Hlè qu~llo di FILIPPO TUR~ TI nel 

tentativo di placare l'~sa'sperazione gen~re · e Pdrini se crede di essere ~iu:;cito a qualche 

cosa di simile 5i illude. Trecentomilèl Lavo ton l=-1n.nno rispo ;to col loro silenzio mostra 1do 

che certi solleficamenti non po.;~ono aver altro de->tino eh.! que:IJ di soll~v:~re l'ilarità 

e la co np~5sione 
Con lunedì 6 marz0 lo sciopero poteva e doveva considerarsi terminato, quoli'I~O 

rneno nella nua fase; astensionistic~; si deve all'omnisapiente podestà e prefdto c.ld"1ilano 

e al 3UO ca tivo fiuto se esso fu prolungato di altrè 48 ore. 

5 " RISULTA TI: L'alto di solidarietà co:npiuto da1 proldarialo mi lan~ >e non si è es, u ·ito 

in una simbolica proksta anche se la rivendicazione economica nOFI è stala coror~ata' da 

successo. Lo sciopero è stato ttna 19rova di m:tturazione e di capacità autorganit:z~tiva 

dd le mosse; elementi ambedue, che al c. i :>opra delle vicende contingenti, npp esentcH o 

e rappre3enkranno ancora più per il domani le c :mdizioni primarie ed essenziali dd· 
l'ascesa dei lavoratori. Certo lo sciopero ha rnos!rato delle pecche organizzative e ap• 

pena lanciato non fu più possibile controllarlo nè dirigerlo così che rimase affidato dlle 

voci incontrollabili e ovente contradditJr·e. Il fatto è che gli organizzati si sono mostrafi 

più ~o! erti e compatti· degli or ;.Janizz 1!ori. Troppi squaoliamenfi e troppè rivaLtò affiorate 

e sviluppaftt nei corso ddlo sciJpero hanno impedito uno maggiore co~sione fr a gli e ... 

ponenti delle diverse tendenze e in seno ai Com:tati d~r.,li stessi Partiti. La mòncanza 

di un rnanife~to che indica~se un orienta m ~nto, si61 pure o ~neri co, per le masse e fissa:>.se 

il ~i orno della ripre a d,.J l::'lvoro, è mtJn -::alo; n è ci si venga a raccontare di una ma n" 

anza giustificata. Gli oscuri arlefici di questa grande vittoriosa bDtlaglia avranno u:1 giorno 

il sacro c1nto diritto di uiudicare ed allord m ::>1ti palloni si sgonfieranno. 

Il mutamento di condotta dell'autorità ltdesche di fro:1te allo sciopero si è veri~icato 

Cftl<lndo apparve eviuc;nt~ da park degli orgtnnizzatori antifasci~ti l'incapacità di dirigere 



e controllare il movimento. Solo questa valutazione e i suggeri 'nenti della maggior parte 

d~gli in:::lu tr:a'i, hanno persuaso il sig. Zimmer.na;.n a yidare di dar"' s c...dd::..azione alle 

rivendicazioni economiche avanzat~ dalle masse Sarepbe bastata qualche direttiva e non 

più: non si può del resto pretender~ di trattar~ 300.000 uomini come p~core senza spie­

gare a loro il perchè di un fatto, se:1za indic•re un camminC', senzc1 proporre una linea 

di condotta. Sono critiche che avanziamo non per spirito di polemica ma perchè ci 

ripugnano c~rte apolo>Jie, di marca troppo fascista, <)Vanzate da qualche confratell o 

clandestino. Deve seynalarsi anche il fatto eh~ con trariamente a ciò che venne in un 

p ·imo momento asserito, le gerarchie in eu. t:iali nu lJ fecero per sostenere lo sciope:-o e 

CI e anzi un e 'eva to numero Ji esse lo cont.astò apertamente accogltendo con soddisfa· 

ziurre le ul.ime decisioni dei tedeschi. 
Chiu.diòmo inviando il nostro plauso ai 300.000 LAVORATORI che hanno deb si 

grande prova di solidarietà invitandoli ad u:1irsi a noi per rivolgere un caloroso omaç1gio 

ai T R A N V I E R l mila 1esi c;,e supe1ando difficoltà, minacce, allettamenti, s i sono 

sc:1;~~ali ~l l~ro 'j)7)sto dr combattimento, as5icurando in tal modo un forrnid~bile contri .. 

buto alla grarde ,vittoria. 
La prova generale ha ragg iunto il suo ~copo. È più che mai vicinò l'ora più grave 

dd grande dramma: quella che vedrà la fu ç:Ja tedesca e !'insurrezione d'Eurcpa; la fine 

di un mondo di schiavitù. di d.;litti, di tor~ure, di rapine, e l'aurora di una nuova civilià· 

LAVORA TORI MILANESI sono prvnli: anche i fascisti e i tedeschi lo sanno. 

Rettifica. 
In un nostro precedente numero abbiamo segn(llato il comportamento del caporeporfo 

dellj l3orlètti sig. 1 ENCONI. qualificandolo agente foscista al servizio deli'OVRA. 

- . Tàle informazione ci venne invi~ta d• uno dei corrispondenti del suddetto stt1b "' 
li mento con insisfente inyHo è'l darne · immecJ.iata· pubblicòzione e con ogr.i garanzia rei~· 
t vamente alla fondatezza dell accu~a. In seguito fu possibile acceddrè che l'informazion e 
non .r 's,Jondeva completamente a verità e fu dala disposizione per una sevew inchiesta. 
o..., ess4t è risu !tcilto l'ex appartenenza al pòrtifo fascista del T eneo n i, la su <i dedizione o Ila 
causa dello sfruttatore Borletti e C. ma l'infondatezza dell'accusa che lo dava apparte .. 
nenk al servi..do del! OVRA. Poichè più di altro deve valere la verità facciamo aper .. 
tamente questa doverosa RETTIFICA. 

Fondazione ·del Circolo 
''AMICI della RU?SIA, 

Nella rinnione di g ennaio, il Comitato Milanese dell'Unione, su proposta dei rappre" 
s;en 1anti dei reduci ·nel fronte russo e con approvèlzione unanime, ha deciso la fondazione 
c'el Circolo degli AMICI della RUSS!A. L'Associnzione non ha finalità politiche. E ,~ i 
c >stituisse ~ e JZèl prei-Jiuciizio di ogni ori P.ntamento ideologico. Scopo essenziale sarà lo 
;studio di principa!i eventi storici che sono stati a ba:>e del prod~gioso sv luppo e pro .. 
presso che oggi tutto il monèo ammira. Ci si propone inoltre di isl"ifuire corsi lingu.istici 
e organizzare v_iaggi a scopo di studio. L'As ;ociG:~zione è aperta a tuffi. Sono v ietate co ... 
mu 1que le soltoscrizioni e al riguardo I'UNIOI E declin<l! ogni responsabilità. 



Non 
Le notizie che ~iungono da Bari, sono concordi nel ripùrlare che i pc11rt;ti finiranno con 
l'appoggiare il compromesso ordito dal marc.1ese Acquarone, inteso ad attenuare il ;or• 
mc~~le giudizio della storia su VWorio Emanuele e al salvata~gio ddla mo.ldrchio, 

Noi che avevomo occolto le dichiarazioni delle sinistre al Con~:-:~resso di Ea i. dichiè• 
razioni antimonarchiche e di stile prettamente rivoluzionario, c~m profonda simpatia, non 
potremo approvare questo voltafaccia che Ci dimostra o l'inconsist.!nza dei parìiti o l'in­
capacità dei loro diri~enti o la sudditanza ad interessi esclusiva nènte strcmieri Jeç:Jii uni 
e degli altri. A Bari i con~res!5isfi assunsero la prdesa, invcro aud 1r:e, e p : e 'enziosc:-, Ji 
costituire da soli la nu:::>va Italia e di erige1 si a governo e ad ctssemblea cos!ituente. E.s5i 
con la strana applicazione della teoria dd diritto acqui~ito, dim~::1f,carono l'esisknza di 
atltri forti e alle volte formidabili organizza i mi antifa.o.cist~ d1 div~rs:t inton-:'lziJn~ p Jlitica 
che pur-:! non avevd.lO altoso la notte del 25 lu.glio pe: ao;torsi. Essi di n~.1hcaro o 
s:::>prahltto che la libertà ha lo sua indiscutibile premessa nella sov. anità popolare. Se 
allora tac~mmo or• abbiamo il dovere di par:are. N o n approveremo mai e~lcun compro­
messo con la d.nasfia fascista di Vittur.o E nanu~le. Le roV111e il dd >re, i !urti che han 10 

deva~tofo il popolo italiano e che ancora più po:ranno Jevas'arlo trovano nei Savoia i 
primi responsabili. Il pJpolo che profonde tutte le sue più vitali en~rç:,ie n.!l.la gu.!rTa al 
nèlzifoscismo, non può nè deve tollerare di sacrificarsi per la causo di quei fascisli dL• 
sidenli che sonJ i Savoid, lo ;t•lo maQgiore e il capitai s .n0 itolicmo. Tanto p;ù che la 
di sidenzn, anche i ciechi l'hanno visto, ebb~ a verificarsi solo quaf"ldo tl ,HO fu conside• 
ratJ p~rdJio e n.;)l'in .:!nfo di so~ ·avv;v;tre al proc~_?so fatcJie che la storia im JOne C.)nlro 
tutri gli sf.·uttalori e gli op,..>rèssori d .!i p:::>poli. 

Non p ssia no pensare. se:1za un fre.ni ~o di rib ~!lione. c~1~ n i clissiden'i dello banda 
fctsCJ:51a sia conce ;so impunità e p -rdono - ~le pret:zo del loro tr Jdimento. 

oi li giuJichiam ·> tre volte dde~tabili: perchè furono fa:;cisti, perchè tradi;ono i loro 
co:nplici, perchè prèlendo.1o as5um :re la dir.:zion~ deila crociotù antifa .cista . . 

Ri nùnHono i nostri inco 1ciliab.li n~mici e co 1 lor.> c msid~ri~ no tali tutti coloro c!le 
5i a Jop ;r 1 10 p~r un 1 c >1 1-l.lbo ·.-.-,zi Jn : c~e Oi.l p )~r\ av~r~ p~r CO:l3.:!c:J 1e t~a c~~ la 
r~surreLi0.1e e lò sopravvive .1za d~l fascismo sfruttatore anche se solto 11nn maschera 
o .1t fèlscisla. Gli italia.1i nvil potra:1no ritrovare lr1 fi lucia dell'avvenire e della ricostiL'• 
zio :1e se non stroncando radicc1lmenle ogni r~sidunlo fascisln; a cominciòre dèl Vi~t Jrio 
E1111.1u~le e dùl SU;J~rf,1ssi t 1 suo er.:J~. Ja Bc1dJgl.o, M ~sse e C:) npngni. 

Basta coi compro m ;!SSi: essi hanno ç.Jià un n voltn. portnlo alla rovina il paese. 
BISOG'-JA CREARE U COMITATO REPU13BLICANO ANTIFA5CIST/'. I precedenti 
Ji D-! Ga di~ e di Tito non 5:),10 u·1a manifesta prova che la viitoria sp..:tta solèlm~n · e 
ogli uomini risoluti e dècisi èllla battaglia? 

IMPORTANTE: ''Lèl nuova critica Sociale,. ha assolto con questo numero, il suo mo• 
de5to rllo'o di foplio di propagandèl cland~stina. Tale funzione che non era "ell'inten• 
zione dell'UNIONE èlS:"egnarle, fu dovuto forzatomente assumere fin dall'ottobre, a 5e• 
ouito dell'impo~sibilitaln ~eslione del foç:,lio unionislo L'UMAMITA'. Superate le difficoltà 
insorlè a causa Jell'inferv~nto della sbirrL!glia fasci5ta, I'UMA ITA' sarà pro~simèlmente 
edito e largaflitente diffusa. "La uova Critica Sociale., potrà riprendere cosi la strèlda eh~ 
fin dol principio le era stata a.:;segnata quc1le p~riodico di studi soclologici Per le nu• 
mero~i e valenti collaborazioni u cui pJssiamo contare, con:iJiamo di potere dignifo .. 
s•mente assolvere il purè difficile compito. 


